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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA 
 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”; 

Visti i D.P.R. n. 249 del 24/06/1998, D.P.R. n. 235 del 21/11/2007  e D.P.R. n. 134 del 08/08/2025 
“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

Visto il D.M. n. 18 del 13 gennaio 2021 “Linee guida per la prevenzione e il contrasto del bullismo e 
cyberbullismo”; 

Vista la Legge 70 del 17 maggio 2024 “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto 
del bullismo e del cyberbullismo”; 

Vista la nota M.I.M. 5274 del 11/07/2024 “Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 
elettronico nel primo ciclo d’istruzione”; 

Visto il Regolamento d’Istituto 

si stipula il seguente patto di corresponsabilità educativa, con il quale 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

• garantire ambienti salubri con la previsione e l’attuazione di misure organizzative che favoriscano il rispetto 
delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. 

• dare una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 
dell’identità di ciascuno studente; 

• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 
qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel 
rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio; 

• favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica; 

• promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

• favorire l’inclusione degli studenti diversamente abili; 

• promuovere iniziative di accoglienza degli studenti stranieri in un’ottica multiculturale; 

• stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti; 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante 
rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della 
privacy; 

• comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-disciplinare degli 
studenti; 

• Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e monitorando 
le situazioni di disagio personale o sociale, uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti, nonché di 
altre forme di dipendenza; 

• Prevedere azioni di carattere educativo e formativo al fine di prevenire e contrastare i fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo in tutte le loro manifestazioni, l’uso o abuso di alcool o di sostanze 
stupefacenti, nonché altre forme di dipendenza; 

• Vigilare sul rispetto del divieto di utilizzo degli smartphone; 

• prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni, ispirandosi al principio fondamentale 
della finalità educativo/formativa della sanzione; 

• informare circa il corretto utilizzo del Registro Elettronico; 

• programmare attività formative e informative a favore delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie, 
con particolare riferimento all'uso sicuro e consapevole della rete internet e dell’intelligenza artificiale e ai 
diritti e doveri connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche. 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

• comunicare tempestivamente in famiglia e/o a scuola eventuali stati di malessere; 

mailto:VCIC81300L@pec.istruzione.it
mailto:VCIC81300L@istruzione.it
http://www.icserravalle.edu.it/


2  

• rispettare le norme di comportamento e di igiene previste nel Protocollo di Sicurezza d’Istituto; 

• mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso 
come insieme di persone, oggetti e situazioni; 

• usare un linguaggio adeguato al contesto scolastico; 

• frequentare regolarmente tutte le attività e assolvere adeguatamente agli impegni di studio; 

• partecipare attivamente alla vita della classe; 

• riferire tempestivamente in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti; 

• accettare e rispettare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti; 

• aiutare gli altri, cooperando allo sviluppo di situazioni di inclusione e solidarietà; 

• collaborare con la scuola per mantenere un ambiente pulito e ordinato; 

• considerare che l’apprendimento è occasione di crescita personale; 

• riconoscere l’importanza delle sanzioni disciplinari intese come strumento educativo per migliorare; 
• rispettare il divieto di utilizzo degli smartphone durante il periodo di permanenza a scuola; 

• segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o testimone; 

• non rendersi protagonista di episodi di bullismo e cyberbullismo rispettando i compagni e non assumendo 
forme di prevaricazione. 

• collaborare a ogni iniziativa della scuola volta a informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo, di uso/abuso di alcol, sostanze stupefacenti e qualsiasi altra forma di dipendenza 
e accettare le azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

• trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la crescita responsabile, 
nel rispetto di valori condivisi; 

• sollecitare l’impegno dei figli alla frequenza e alla puntualità delle lezioni; 

• rispettare gli orari, limitando assenze, uscite anticipate e ingressi posticipati a casi eccezionali; 

• sostenere, per quanto possibile, i figli nel lavoro a casa, impegnandosi a monitorare il regolare svolgimento 
del lavoro scolastico e comunicare tempestivamente eventuali problematiche riscontrate; 

• controllare regolarmente e controfirmare tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola; 

• segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, cyberbullismo, vandalismo, uso o abuso di alcool o di 
sostanze stupefacenti, nonché di altre forme di dipendenza, di cui venissero a conoscenza; 

• collaborare con la Scuola alla predisposizione e all’attuazione di misure di informazione, prevenzione, 
contenimento e contrasto dei fenomeni suddetti; 

• assumere, all’interno del proprio nucleo familiare, atteggiamenti e pratiche che siano di buon esempio per un 
comportamento corretto, essere disponibile al dialogo e al confronto coi propri figli, stimolando in essi una 
riflessione produttiva su eventuali comportamenti scorretti; 

• invitare i propri figli a non far uso a scuola di smartphone o di altri dispositivi elettronici non autorizzati; 

• vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei figli, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità e agli 
atteggiamenti conseguenti; 

• partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (colloqui, assemblee, …); 

• suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa; 

• prendere visione del Regolamento e del PTOF d’Istituto; 

• rispondere e risarcire la scuola di eventuali danni arrecati a cose o persone derivati da comportamenti 
inadeguati dei propri figli/e, anche in concorso con altri studenti o studentesse; 

• valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle linee 
educative condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti nelle scelte 
didattiche; 

• riconoscere l’importanza della funzione educativa della scuola anche nell’aspetto sanzionatorio, 
promuovendo la riflessione con i figli sugli episodi di conflitto e criticità. 

 

 

La famiglia                                                       L’alunno/a La Dirigente Scolastica 
                                               Prof.ssa Paola Vicario 

          firma autografa omessa ai sensi  

dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93  
__________________                                    ___________________                          


